Campo Scuola Issimi 2010

3° Giorno / C’è di + in noi
- Esteriorità / + Interiorità

Preghiera del mattino 

- CANTO INIZIALE: Dall’aurora al tramonto
Presidente: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

P - Rendo grazie al Signore perché è buono.

T - In eterno annunceremo la tua misericordia a tutti i popoli.

P - Il Signore è Dio, egli ci illumina.

T - La luce del tuo amore accompagna i nostri passi e sorregge i nostri cuori

P - Mia forza e mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza.

T - Canteremo senza fine le tue meraviglie, le grandi opere che ogni giorno compi in noi.

- Salmo 62
Ragazzi: O Dio, tu sei il mio Dio,

all'aurora ti cerco,

ha sete dite l'anima mia,

desidera te la mia carne,

in terra deserta, assetata, senz'acqua.
Ragazze: Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il mio Amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode.
Ragazzi: Così ti benedirà per tutta la vita, 
nel tuo nome alzerà le mie mani.

Ragazze: Come saziato dai cibi migliori,

con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.
Ragazzi: Quando nel mio letto di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto,

esulto di gioia all'ombra delle tue ali.
Ragazze: A te si stringe l'anima mia: 
la tua destra mi sostiene.
Ragazzi: Ma quelli che cercano di rovinarmi 
sprofondino sotto terra,

siano consegnati in mano alla spada, 
divengano preda di sciacalli.

Tutti: Il re troverà in Dio la sua gioia,

si glorierà chi giura per lui,

perché ai mentitori verrà chiusa la bocca.

- LETTURA BIBLICA                                                                                                                                       (Lc 11,37-44)
P.: Dopo che ebbe finito di parlare, un fariseo lo invitò a pranzo. Egli entrò e si mise a tavola. 
Il fariseo si meravigliò che non avesse fatto le abluzioni prima del pranzo. Allora il Signore gli disse: "Voi farisei purificate l'esterno della coppa e del piatto, ma il vostro interno è pieno di rapina e di iniquità. Stolti! Colui che ha fatto l'esterno non ha forse fatto anche l'interno? Piuttosto date in elemosina quel che c'è dentro, ed ecco, tutto per voi sarà mondo.
Ma guai a voi, farisei, che pagate la decima della menta, della ruta e di ogni erbaggio, e poi trasgredite la giustizia e l'amore di Dio. Queste cose bisognava curare senza trascurare le altre. Guai a voi, farisei, che avete cari i primi posti nelle sinagoghe e i saluti sulle piazze. Guai a voi perché siete come quei sepolcri che non si vedono e la gente vi passa sopra senza saperlo".

- RIFLESSIONE DEL PRESIDENTE

- PREGHIERA INSIEME

Gesù, tu sei la nostra via.

La via che ci indica il progetto di vita del Padre.

La via che ci porta alla felicità vera.

Gesù, tu sei la nostra verità.

Tra le tante proposte di vita, tra le tante luci

che ci vogliono sedurre,

tu ci riveli quella vera,

quella che ci permette di costruire

la nostra casa sulla roccia.

Gesù, tu sei la nostra vita.

Tu sei sempre vicino a noi, cammini con noi,

ci dai la forza di vivere come tu sei vissuto.

Tu ci dai il coraggio e le energie sufficienti

Per fare ogni giorno, in ogni situazione,

la volontà del Padre.

Gesù, tu sei:

il nostro campione,

il nostro progetto,

la nostra forza,

la nostra gioia,

la nostra luce.

- Padre nostro
- BENEDIZIONE
- CANTO FINALE: Jesus Christ you are my life
DESERTO
- Canto iniziale: Vieni vieni Spirito d‘amore 
Presidente: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.
G.: Carissimi, stiamo per vivere il deserto. Un momento forte, diventato, ormai, e per vostra richiesta, una tradizione di ogni Campo giovanissimi. Sia questa l’occasione per fare sintesi di questi giorni vissuti insieme. Sia questa l’occasione per voltare finalmente pagina, per lasciarsi alle spalle capitoli tristi o ciechi. Sia questa l’occasione per dare nuovamente slancio al nostro rapporto con Dio ripetendogli il nostro sì. Sarà il silenzio, il custode di questo momento. Conservatelo e lui conserverà voi, farà in modo che la voce del Signore risuoni chiara nei vostri cuori.
PREGHIERA INSIEME
[image: image1.png]


apisca, ti prego, o Signore,

l'ardente e dolce forza del tuo amore la mente mia

da tutte le cose che sono sotto il cielo,

perché io muoia per amore dell'amor tuo,

come tu ti sei degnato morire per amore dell'amor mio.

P.: Dal Vangelo secondo Luca                                                                                                                      (1,26–38)

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te”. A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”.

Allora Maria disse all’angelo: “Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio”.

Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola”. E l’angelo si allontanò da lei.
INTRODUZIONE AL DESERTO 
G.: Carissimi, inizia ora il tempo di deserto, di riflessione interiore. Vi saranno dati alcuni strumenti per aiutare la vostra meditazione. Inoltre vi sarà affidata una pietra con il vostro nome a ricordarvi di essere pietre vive, cioè giovani capaci di costruire il proprio futuro sulla roccia che è Cristo, capaci di dare il proprio contributo per l’edificazione della Chiesa e del mondo. Ciascuno di noi è unico e proprio di questa unicità il Signore ha bisogno per costruire un mondo migliore fondato sull’amore. Al vostro ritorno troverete un disegno di una chiesa con i suoi elementi fondamentali:

Il rosone e le finestre, che ricordano a tutti che alla fin fine la meta ultima verso cui Dio chiama ciascun battezzato è la Vita Eterna, la vita dei figli che vivono da risorti faccia a faccia con il Padre, “davanti a Lui”. Senza questo sguardo verso l’alto, ogni altra vocazione ben presto si ripiegherebbe su se stessa, perdendosi.
La porta, che significa l’accoglienza dell’altro, chi sta arrivando o potrebbe arrivare e la disponibilità all’ascolto perché la Chiesa non avrà pace finché non avrà raccolto sotto il suo tetto ogni figlio di Dio. 
Il campanile, segno dell’annuncio gioioso dell’incontro con Cristo, ma anche segno della presenza della comunità cristiana che viene radunata per pregare. la Chiesa non sarà compiuta – e dunque il progetto di Dio per la salvezza degli uomini non sarà realizzato – finché ci saranno persone che vivono schiave del peccato e prive dell’annuncio del Vangelo per la salvezza.
Il tetto, che difende e protegge dalle intemperie la comunità radunata nel nome del Signore, è il segno dei Santi, di coloro che hanno speso la vita per difendere la Chiesa. Quella dei Santi è una testimonianza che “simpaticamente” incoraggia all’operosità, sostiene nella speranza, crea nel cuore dei battezzati il desiderio di un fiducioso abbandono a Cristo e una gioiosa appartenenza alla Chiesa: se ce l’hanno fatta loro, perché non dovreste farcela anche voi?
P.: Vi chiediamo perciò, stasera, di riflettere sul ruolo che volete occupare nel vostro futuro, nella costruzione della Chiesa e del mondo secondo quanto insegnatoci da Gesù. Al ritorno metterete le vostre pietre in una di queste parti della chiesa. Sarete pietre del rosone o delle finestre attraverso le quali lo sguardo si alza al cielo, e quindi ministri di Dio secondo la vostra personale vocazione, oppure sarete più pietre della porta, svolgendo un lavoro di annuncio missionario nel quotidiano dei vostri ambienti di vita, delle vostre attività?
Forse sarete pietre del campanile, chiamati cioè, con la vostra vita gioiosa, ad annunciare agli altri che un’altra strada, un mondo migliore e un’esistenza felice si possono ottenere se accogliamo l’invito di Gesù a seguirlo. Invece potreste già essere fra le pietre del tetto, fra quelli cioè che difendono la propria fede e sull’esempio dei santi, cercano sempre nuovi modi per amare Cristo e la Chiesa. 

Basta capire come la mia vita può essere utile, di come posso spendere il mio futuro e di cosa c’è bisogno realmente oggi. Già di cosa c’è bisogno? 
Proiezione del video: Lavori in corso

PISTE DI RIFLESSIONE 
- Maria ha una vita ordinaria: vive in una piccola città, è una persona come tante altre, con i suoi impegni, i suoi desideri, le sue aspirazioni. Allo stesso modo anche tu vivi giorno dopo giorno le tue giornate, ricche di tante attività: la scuola, gli amici, la famiglia, lo sport, i primi amori, ecc… Maria è promessa sposa a Giuseppe, questo per lei è un passo importante della sua vita: anche tu sicuramente hai già preso alcune scelte importanti.

Tutto sembra essere così comune, ma cosa distingue Maria dalle altre ragazze? E cosa rende te diverso dai tuoi amici? Qual è il tuo nome? Cosa ti caratterizza? Quali interessi hai? Come vivi con la tua famiglia, e con gli amici? Quali sono le scelte importanti nella tua vita? Secondo te, per quale motivo il Signore vuole entrare in casa tua?
- Cosa desideri per il tuo futuro?

Che sentimenti ti suscita il fatto che Dio ti chiama per nome?

Hai mai vissuto momenti di “annunciazione” personale? Hai vissuto momenti di gioia intensa nella quale hai capito cosa il Signore poteva chiederti? Se sì, come ti sei sentito, cosa hai provato?

Hai avuto dubbi su questi momenti di gioia? Se sì, quali?

Maria ha interrogato l’Angelo per capire meglio quale fosse la strada che il Signore voleva indicargli; tu con chi ti confronti (o potresti confrontare) per comprendere meglio quello che il Signore ti chiede?

Pensi di essere in grado di accogliere il progetto che Dio ha su di te?
- SCEGLI DI SPERARE 

“Solo la speranza ci fa propriamente cristiani” , ha scritto Agostino. E questa annotazione tocca le domande che mi poni nell’ultima lettera. Cosa significa sperare in un mondo come il nostro, dove tutto corre così velocemente e il momento presente sembra molto più determinante di un eventuale progetto a lungo termine? Cosa possiamo davvero sperare se non il nostro successo personale? 

La speranza deriva da un discernimento attento della realtà, da un’attesa fondata con solidità. E una perseveranza che si nutre di responsabilità. Infatti, l’essere umano è consapevole della dimensione del tempo che lo segna nel corpo e nella persona. Viviamo di attese, di piccole speranze quotidiane, e questo rivela come ci è essenziale trascendere il presente, il momento che passa, per prendere posizione davanti al futuro e scommettere sull’avvenire. Ma la speranza è possibile solo nell’apertura ad altri. Non si spera mai da soli e solo per sé. La speranza è frutto di una relazione viva, è sempre legata a una comunione. Sarà sempre fiducia riposta in altri: solo così ci renderà capaci di accogliere l’inedito.

E soprattutto, come hai notato anche tu, la speranza non va da sé. Esige da parte nostra una risoluzione. Se la fede è un dono che si riceve, la speranza è una decisione personale che implica da parte nostra uno sforzo di volontà. Dobbiamo decidere di sperare. La speranza nasce quando si pensa che sia ancora possibile un avvenire per una persona, per una società, per l’umanità intera: credere oggi quel che si compirà domani. Scegliere di sperare significa decidersi per una vita responsabile.

“Dov’è, cristiani, la vostra speranza?”, domandava un credente dei primi secoli. Senza esitazioni si può rispondere: “Cristo nostra speranza (1Tm 1,1): questa formula di Paolo è la forza della nostra vita”, affermava Dietrich Bonhoeffer. Perché? La speranza del cristiano è fondata con solidità sulla resurrezione di Cristo, che ha dato una risposta definitiva alla speranza umana: la morte non ha più l’ultima parola! La vita è invincibile. Questo crediamo da cristiani! Questo speriamo per la creazione intera!

Sì, poniamo la nostra speranza in Cristo Gesù, morto e risorto, come scrive Paolo: “Cristo in voi, speranza della gloria” (Col 1,27). Dio infatti “ci ha rigenerati mediante la resurrezione di Gesù Cristo dai morti per una speranza viva” (1Pt 1,3). Cristo risorto è la caparra della nostra resurrezione per la vita con Dio, poiché siamo tutti chiamati a divenire figli di Dio. Sperare è scoprire nella profondità del quotidiano una vita che avanza inarrestabile. E se la speranza della resurrezione è il proprio della nostra fede, è anche l’unico vero debito che abbiamo verso gli uomini, davanti ai quali dobbiamo confessare con la vita che la morte non è una realtà definitiva.

La speranza conduce all’impegno. La speranza ti colorerà i giorni di gioia. Ti porterà a condividere con gli altri una ricerca realista, che ti farà riunire con loro in comunità. Ti spingerà a cercare il dialogo e la comunione: ti eserciterai così a sperare con e per tutti, poiché la grazia di Dio è speranza di salvezza per tutti gli esseri umani, senza eccezioni. 

da E. Bianchi, Lettere a un amico sulla vita spirituale.

- Preghiera PERSONALE DI RINGRAZIAMENTO  
     Ti ringrazio, Signore, per la giornata che mi hai dato.

       Per i compagni e gli incontri che ho fatto.

       Grazie per tutti coloro che ti conoscono, ma sono pigri nel rivolgere a Te un 

       pensiero, una parola.

       Ti ringrazio a nome di quelli che non Ti conoscono, ma che Tu mai dimentichi.

       Ti prego per coloro che sono stati bene e per coloro che soffrono.

       Donaci domani una giornata profonda nel tuo nome

       Gesù, grazie non per i giochi o roba del genere, ma per l’intelligenza

       che fa capire la tua grandezza, per gli occhi, l’udito.

       Perdona, ora le nostre mancanze e metti nel cuore tanta gioia.

       Gesù, conta anche sul nostro gruppo. Noi desideriamo riformare il mondo; 

       con il tuo aiuto, vedrai, che ce la faremo.

       Però sii paziente per tutte quelle volte che sbagliamo, ma tu già lo sai e ci perdoni

CANTO: Alto e glorioso Dio
- SEGNO

G.: Ed ora come condivisione della vostra riflessione, ognuno di voi metterà la sua pietra nella parte della chiesa nella quale ha deciso di impegnarsi.  
 
CANZONE:  “Costruire” di N. Fabi
Chiudi gli occhi 
immagina una gioia 
molto probabilmente 
penseresti a una partenza 

ah si vivesse solo di inizi 
di eccitazioni da prima volta 
quando tutto ti sorprende e 
nulla ti appartiene ancora 

penseresti all'odore di un libro nuovo 
a quello di vernice fresca 
a un regalo da scartare 
al giorno prima della festa 

al 21 marzo al primo abbraccio 
a una matita intera la primavera 
alla paura del debutto 
al tremore dell'esordio 
ma tra la partenza e il traguardo 

nel mezzo c'è tutto il resto 
e tutto il resto è giorno dopo giorno 
e giorno dopo giorno è 
silenziosamente costruire 
e costruire è potere e sapere 
rinunciare alla perfezione 

ma il finale è di certo più teatrale 
così di ogni storia ricordi solo 
la sua conclusione 

così come l'ultimo bicchiere l'ultima visione 
un tramonto solitario l'inchino e poi il sipario 
tra l'attesa e il suo compimento 
tra il primo tema e il testamento 

nel mezzo c'è tutto il resto 
e tutto il resto è giorno dopo giorno 
e giorno dopo giorno è 
silenziosamente costruire 
e costruire è sapere e potere 
rinunciare alla perfezione 

ti stringo le mani 
rimani qui 
cadrà la neve 
a breve
- PREGHIERA INSIEME

Donami, o Signore,
un cuore vigile

che nessun pensiero facile

allontani da Te,

un cuore limpido

che nessun attaccamento

ambiguo degradi,

un cuore retto che nessun

intenzione equivoca possa sviare,

un cuore fermo

che resista ad ogni avversità,

un cuore libero

che nessuna violenza possa

soggiogare.

Concedimi,

Signore mio Dio,

un’intelligenza che ti conosca,

una volontà che ti cerchi,

una sapienza che ti trovi,

una vita che ti piaccia,

una perseveranza che ti

attenda con fiducia.


(San Tommaso d’Aquino)
- Padre nostro

P.: Dio Padre, tu che hai creato il mondo e hai creato ognuno di noi, rendici capaci di metterci in ascolto della tua Parola che continuamente ci interpella nella nostra vita. Manda il tuo Spirito affinché cresciamo nella capacità di porci in silenzio davanti al tuo amore che siamo chiamati a vivere verso noi stessi, verso Te e verso gli altri. Per Cristo nostro Signore

T.: Amen.

- BENEDIZIONE
- CANTO FINALE: Lodi all’Altissimo
Preghiera 3° giorno
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